
                    Collaborazione tra le parrocchie 

                     SAN CIPRIANO – MUSESTRE – CA’ TRON 
                         Settimana dal 24 al 31 marzo 2019 

                   III DOMENICA DI QUARESIMA 

                     «Convertitevi, dice il Signore, il regno dei cieli è vicino.» 
                     Don Francesco cell. 333 5845669 mail: donfra.gua@libero.it 
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 + Dal Vangelo secondo Luca 13,1-9 
 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue 
Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù 

disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito 

tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle 
diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più 

colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, 
perirete tutti allo stesso modo». Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato 

un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse 
al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne 

trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, 
lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. 

Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Non arrenderti, Signore 

Eccoci, Signore. 

Spesso siamo come alberi belli, 

pieni di foglie, ma incapaci di far frutto. 

Belli da vedere, ma nulla più… 

Con la nostra vita e con le nostre scelte 

non riusciamo a offrire risposte di senso 

né a diventare nutrimento 

per la vita di fratelli e sorelle. 

Ma tu non arrenderti, Signore! 

Continua a credere in noi,  

continua a restarci accanto, 

continua a tirarci fuori  

dai tanti errori e a liberarci  

da ciò che ci intrappola 

e ci impedisce di crescere. 

Il tuo calore, la tua presenza, la tua vita 

ci convertano e ci rendano alberi buoni 

che producono frutti buoni. Amen. 

 

Convertirsi! Ce la faremo? 
Accontentarsi di quel rassicurante «Si fa quel 

che si può» sembra qualcosa da evitare 
decisamente. Oggi la parola di Dio è proprio 

dura e diretta e «Portare frutto, costi quel che 
costi» sembra essere l’imperativo del Vangelo. 

Ma per farlo l’unica via efficace sembra essere la 
conversione, e più precisamente il convertirsi. A 

cosa ci dobbiamo convertire? E soprattutto: a 
chi? Andate ai primi versetti del Vangelo. Gesù 

sembra spezzare una credenza molto antica: 

«Se agisci male, la tua sorte non può essere 
buona. Le tue cattiverie prima o poi ricadono su 

di te». E così chi muore, muore perché pecca. 
Chi è malato, lo è perché è nel peccato… e giù di 

lì. «No, vi dico!», dice Gesù. Ma… Ma se non ci 
convertiamo periremo tutti nello stesso modo. 

Come? Moriremo tutti senza aver conosciuto 
Dio. E chi è Dio! Immagino che tutti starete 

pensando al vignaiolo, stanco di non trovare 
frutti. E se invece la voce di Dio fosse quella del 

servo che chiede al padrone di aver pazienza? Di 
attendere? Di continuare a concimare e a 

credere nel futuro? Convertirsi allora è volgersi 
verso Dio per scoprire il suo vero volto, per 

ascoltare la sua vera voce. Il nostro Dio è il 

«sempre presente» che ascolta la voce del suo 
popolo. Lui è colui che c’è e che sempre ci sarà, 

nella nostra vita e nella vita del mondo. Ed è 
forse, anzi sicuramente, a questo Dio 

infinitamente e instancabilmente presente che 
dobbiamo volgerci per lasciarci da lui cambiare. 



 

 
 

 

 

 

 
 

 

23 SABATO 
Lc 15,1-3.11-32 

17.30 s. Messa vespertina festiva 

def Alessandro e Benedetta/  Berto Maria e Teresina De Stales/ 
Brugnerotto Giuseppe, Giuseppina e Gina/ Zorzi Gina e Mazzon Aldo/ 

Scomparin Clementina nonni e famigliari vivi e defunti 
 
 

24 DOMENICA 
III di QUARESIMA  
 

Es 3,1-8a.13-15 
Sal 102 
1 Cor 10,1-6.10-12 

Lc 13,1-9  
 

LdOre: III settimana 
 
 

Giornata di preghiera in memoria dei Missionari Martiri 
 

  8.00 s. Messa 
def Teston Luciano e Ida / De Lazzari Gaetano (ann) 
 

11.00 s. Messa  

def Bianco Pietro e famigliari/ Beraldo Silvio e Nazzarena/  
Romano Gino, Moro Ida e Moro Norina/ Pavan Marcello (ann)/  

Pontello Primo/ per i sacerdoti defunti Don Eugenio, Don Bernardo 

e Don Francesco Lanzarini / Toffoletto Loris (ann) 
 
 

27 MERCOLEDÌ 
Mt 5,17-19 

15.00 Rosario 

15.30 s. Messa presso b. v. della Salute 
 

29 VENERDÌ 
Mc 12,28b-34 
Astinenza dalle carni 

15.30 Via Crucis  

30 SABATO 
Lc 18,9-14 

17.30 s. Messa vespertina festiva 
 

31 DOMENICA 
IV di QUARESIMA 
“Laetare” 
 

Gs 5,9a.10-12 
Sal 33 

2 Cor 5,17-21  
Lc 15,1-3.11-32 
 

LdOre: IV settimana 
 

  8.00 s. Messa 

def Stella (ann) e Gino / def Moretto Vanda e Rizzieri Sergio /  
suor Cristina Pagnin 
 

11.00 s. Messa  
 

24 DOMENICA 
III di QUARESIMA  
 

Es 3,1-8a.13-15 
Sal 102 

1 Cor 10,1-6.10-12 
Lc 13,1-9  
 

LdOre: III settimana 
 

Giornata di preghiera in memoria dei Missionari Martiri 
 

 9.30 s. Messa 

Battesimo di Filippo Tagliaro di Nicola e Roberta Pillon 

def Dalla Giustina Mario, Bruno e Cattarin Maria / Carnio Guido,  
Firmino, Liliano e Rizza Assunta / Brondolese Sabrina /  

Baesse Fiorenza e Francesco 

29 VENERDÌ 
Mc 12,28b-34 
Astinenza dalle carni 

15.00 Via crucis  

 

31 DOMENICA 
IV di QUARESIMA 
“Laetare” 
 

Gs 5,9a.10-12 

Sal 33 
2 Cor 5,17-21  
Lc 15,1-3.11-32 
 

LdOre: IV settimana 
 

 9.30 s. Messa 

def Bianco Napoleone, Genoveffa, Maria, Luciana, Sergio, Silvano 
 

     La comunità di MUSESTRE prega 

     La comunità di CA’ TRON prega 



 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

23 SABATO 
Lc 15,1-3.11-32 

 15.00 Celebrazione del sacramento della Prima Confessione 
 

18.30 s. Messa vespertina festiva 

def Meneghin Giuseppe, Bianco Ginevra e defunti Meneghin / 

Gambirasi Marco, Pietro, Pavan Marcella, Zanetti Palmira, Bruna e 
Pietro / Rossi Mario e Giuseppina / Moro Angelo, Carniel Antonio e 

Rossi Elisa / D’Ambros Domenico e suor Giuditta / Segato Redento / 
Crespan Pietro e Panizzo Angela 

 
 

24 DOMENICA 
III di QUARESIMA  
 

Es 3,1-8a.13-15 
Sal 102 
1 Cor 10,1-6.10-12 

Lc 13,1-9  
 

LdOre: III settimana 
 
 

Giornata di preghiera in memoria dei Missionari Martiri 
 

  8.30 s. Messa 

def Visentin Lidia e sorelle, Perissinotto Elisabetta e defunti Zanin / 
Bergamin Gianni / Pavanello Angelo e famigliari defunti  

 
 

10.30 s. Messa  

def Bernardi Bianca, Angelo e famigliari defunti / Mazzon Lorenza e 
Giancarlo / Mariuzzo Silvio e Girotto Adelina / Mazzon Gianni e 

famigliari defunti / vivi e defunti famiglia Campagnolo / Bardi Gelinda 

e Crosato Luigi 

 
 

25 LUNEDÌ  
ANNUNCIAZIONE 

DEL SIGNORE 

Lc 1,26-38 

18.30 S. Messa 

def Golfetto Giuseppe, Regina, Vito e Antonio / Scomparin Loredana 
e Teonisto / Toffolo Gianni, Davanzo Vittorio, Amelia e figli, 

Lorenzina e Arnaldo, Toffolo Giorgio e Alda / Golfetto Teresa 
 

 
 

26 MARTEDÌ 
Mt 18,21-35 

  8.00 s. Messa 

secondo intenzione offerente vivi e defunti 
 
 
 

28 GIOVEDÌ 
Lc 11,14-23 

18.30 s. Messa 
def Simeon Elisabetta e famigliari defunti 
 
 

 

29 VENERDÌ 
Mc 12,28b-34 
Astinenza dalle carni 

15.00 Via Crucis e s. Messa 
  

 

 

 
 

 

 

 

 

30 SABATO 
Lc 18,9-14 

 18.30 s. Messa vespertina festiva 
def Agnoletto Nino, genitori e suoceri / Stefanini Egidio, genitori e 

nonni / Toffolo Adelina e Cigoli Aldo / Guerra Maria Cristina, Rubinato 
Andrea e famigliari defunti / Dinapoli Antonio, Raffaela e figli / 

Beffa Giovanni e Vecchiato Renata / Zambon Ruggero e Teresa / 

Beraldo Angelo, suor Evelina e genitori 
 

 

 

31 DOMENICA 
IV di QUARESIMA 
“Laetare” 
 

Gs 5,9a.10-12 

Sal 33 
2 Cor 5,17-21  
Lc 15,1-3.11-32 
 

LdOre: IV settimana 
 
 

  8.30 s. Messa 
secondo intenzione offerente vivi e defunti 
 

I Ministri straordinari portano l’eucaristia agli anziani nelle case. 
 
 
 

10.30 s. Messa  
def Bosco Giacomo, Erminia e figli / Vecchiato Valentino, Oreste, 

Giuseppe, Aldo e Maria / Guiotto Roberto / vivi e defunti famiglia 
Campagnolo 

 
 

 
 

 

     La comunità di SAN CIPRIANO prega 



 

 

 

 
  

 

 

Martedì 26 
Chiesa San Cipriano  

20.30 
 

 BIBBIA E VITA: Il libro di Giona, terzo incontro. 

Mercoledì 27 
Musestre 

20.45 
 

 Incontro organizzativo Gr.est. 2019 

 

    

ASSEMBLEA MISSIONARIA - Domenica 24 marzo ore 15.00  
In Seminario a Treviso si terrà l’annuale assemblea: sono invitati 

tutti i membri dei gruppi missionari, ma anche catechisti, gruppi 
Caritas, religiose e presbiteri. Partecipiamo numerosi, è un 

appuntamento da non perdere anche in vista del mese 
straordinario di ottobre 2019 voluto da Papa Francesco! Si 

concluderà con la messa per i Missionari Martiri presieduta dal 
Vescovo (ore 18.30). 

 
 

Oscar Arnulfo Romero (1917-1980) 

pastore e martire 

San Salvador, 24 marzo 1980: alle ore 
18.30, mentre sta celebrando l'eucaristia, 
cade ucciso da un sicario Oscar Arnulfo 
Romero, arcivescovo della capitale. 
Era nato a Ciudad Barrios, da una famiglia 
di razza mista, e aveva maturato la 
propria vocazione presbiterale dopo aver 
praticato il lavoro di falegname nel borgo 
in cui era cresciuto. Compiuti gli studi a 

Roma durante il secondo conflitto mondiale, Romero rientrò in patria, dove gli furono 
conferiti incarichi di sempre maggior responsabilità nella chiesa salvadoregna. Alla morte 
dell'arcivescovo Luis Cháver y Gonzales, grande difensore di poveri e oppressi, l'arcidiocesi 
del Salvador era lacerata da profonde divisioni; Romero fu designato come successore di 
Cháver, tra la generale soddisfazione dei settori conservatori della società, che lo 
ritenevano portatore di una spiritualità innocua e disincarnata. Ma nella drammatica 
situazione politica e sociale del suo paese, monsignor Romero cominciò a denunciare con 
forza le ingiustizie e le violenze subite dai contadini e dai poveri del Salvador, confrontando 
coraggiosamente la realtà quotidiana con l'Evangelo e le sue esigenze. Promotore del 
dialogo e della riconciliazione in seno alla chiesa e al paese, nei tre anni del suo episcopato 
nella capitale la sua popolarità crebbe enormemente; ma assieme al favore dei poveri, egli 
si attirò anche l'ostilità dei potenti e di parte della stessa gerarchia cattolica nel suo paese. 
Fedele al proprio motto episcopale, «sentire con la chiesa», Romero si sacrificò fino a 
donare la vita per promuovere una profonda conversione del corpo ecclesiale, unico 
cammino in grado di abilitare la chiesa stessa a denunciare il lato oscuro del mondo. 
 

    Le Comunità si INCONTRANO 


